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Difficile incontro per l'azienda di Rovelli presso l'Associazione industriali di Cagliari 

In pericolo il posto per 3 3 0 0 lavoratori 
della Rumianca e della Snia di Villacidro 
Per gli stabilimenti 
operativi concordati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli stabilimenti 
della Rumianca, nella zona 
industriale cagliaritana di 
Macchiareddu-Assemlni, sono 
ormai fermi da una ventina 
di giorni. Le maestranze ven
gono praticamente utilizzate 
per i soli lavori di manuten-

L zlone. la produzione è in 
gran parte bloccata. L'ultimo 
impianto funzionante, quello 
del reparto acrilo-nitrlle. è 
stato fermato proprio l'altro 
giorno. 

Se non sarà raggiunto un 
accordo — nella serata di ie
ri si è aperta una verifica. 
con l'incontro tra le parti 
presso l'Associazione indu
striale di Cagliari — 2300 o-
peral verranno messi in cas
sa Integrazione, una volta de
cisa la chiusura totale degli 
stabilimenti. 

L'incombente minaccia è 
stata duramente respinta dal
le organizzazioni sindacali. 
che hanno sollecitato un in
tervento della Regione e del 
governo centrale per sventare 
le ben note manovre del 
gruppo SIR di Rovelli dirette 

tessili collegati alla Viscosa si parla di fermata dopo i continui slittamenti dei piani 
a marzo con Regione e sindacati - CGIL-CISL-UIL denunciano il « gioco al massacro » 

ad ottenere nuovi finanzia
menti senza controllo attra
verso il blocco degli impianti. 

Una situazione al tret tanto 
drammatica si registra negli 
stabilimenti tessili di Villa
cidro, controllati dalla 
SNIA-Viscosa. Mille operai 
rischiano addirittura il licen
ziamento alla filati Industria
li se avverrà la fermata del 
«poliammidieo» negli stabili
menti. 

La SNIA e la Giunta regio
nale nel marzo scorso firma
rono con i sindacati un ac
cordo per la ristrutturazione. 
accettato dai lavoratori no
nostante il sacrificio della 
cassa integrazione. Ma i piani 
operativi hanno subito uno 
slittamento continuo, e oggi 
si parla di fermata. 

La Rumianca e la Filati 
Industriali non sono casi li
mite. La crisi economica e 
occupativa precipita pauro
samente in tutti l poli in
dustriali dell'isola. Appunto 
per fare il punto della situa
zione oggi nel salone Cisapl 
di Cagliari si riuniscono i di
rettivi dei consigli di fabbri
ca di Macchiareddu-Asseminl, 

Ottana. Porto Torres, Villa
cidro e Portovesme. Per do
mani è annunciata l'assem
blea generale dei lavoratori 
di Ottana, e per sabato l'as
semblea generale dei tessili 

Un dato emerge chiaro dal
la denuncia delle organizza
zioni sindacali, diretta ancora 
ai partiti che detengono la 
responsabilità dell'Ammini
strazione regionale, perchè si 
trovi uno sbocco alla lunga 
«vacanza» dell'esecutivo. 

Non sono infatti più tolle
rabili lentezze, manovre, rin
vìi e giochi al massacro. 
mentre l 'apparato industriale 
isolano è colpito nei suoi 
comparti fondamentali: dal 
gruppo SIR-Rumianca alla 
Fibra e Chimica del Tirso, 
dalla SNIA-Filatl Industriali 
alla CONSAL e all'Euroallu-
mina di Portovesme, dal set
tore minerario-metallurgico 
del Sulcis-Iglesiente Guspine-
se ai settori della piccola in
dustria, degli appalti, dell'edi
lizia. 

Sono significativi i dati del
la disoccupazione che ormai 
sfiora le ottantamila unità. 
registrate negli uffici di col

locamento. E più ancora so
no significativi i dati sulle o-
re di cassa integrazione, che 
ammontano a oltre 1.2 milio
ni al mese, con un aumento 
del quattrocento per cento 
rispetto all 'anno scorso. Circa 
diecimila lavoratori si trova
no In cassa integrazione, ed 
il numero potrebbe aumenta
re di molto nei prossimi 
giorni se non si troverà una 
soluzione, anche provvisoria. 

«Noi sappiamo — e lo ab
biamo sempre affermato — 
sostiene il compagno Bene
detto Barranu. della segrete
ria regionale del PCI. re
sponsabile della Commissione 
Programmazione e Lavoro — 
che le questioni riguardanti 
l 'apparato industriale regiona

le debbono essere risolte sul 
piano nazionale, ma con una 
azione incalzante ed efficace 
da parte di una Giunta sarda 
dinamica ed efficiente. Ora, 
di fronte all'aggravarsi della 
crisi, occorre un impegno a 
trovare soluzioni politiche a-
deguate, e soprattutto biso
gna muoversi subito, senza 
perdere altro tempo, sul pia
no degli impegni programma

tici, piuttosto che su quello 
degli schieramenti e delle 
formule. I comunisti hanno 
presentato le loro proposte. 

«Bisogna che gli altri parti
ti rispondano, prima che sia 
troppo tardi. Da parte nostra 
non cesseremo di batterci, 
con i lavoratori e le popola
zioni, perchè la Sardegna ab
bia un governo adeguato ri
spetto alla gravità della si
tuazione». 

Gli operai sono impegnati 
In un grande dibattito in 
questi giorni, per ribadire 
l'impegno alla difesa dei li
velli di occupazione nei poli 
industriali, anche attraverso 
nuovi investimenti, rigida
mente controllati dal potere 
pubblico, in direzione della 
metallurgia dei non ferrosi. 
dell'impiantistica, della chi
mica secondaria e fine. 

In particolare la Regione 
deve tenere fede ai propri 
impegni, realizzando ) piani 
della programmazione. Tut to 
ciò sarà possibile se si arri
verà ad una soluzione positi
va della crisi. 
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Le Leghe puntano sulle colture intensive, l'allevamento e la commercializzazione vinicola 

Precise proposte dei disoccupati del Vulture 
Partire dalla piena utilizzazione delle strutture esistenti - Le potenzialità dell'Officina grandi ri
parazioni meccaniche e del Conservificio di Gaudiano - Lo stretto legame con i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Se permangono, 
a livello regionale, notevoli 
ritardi nell'organizzazione 
delle leghe dei disoccupati 
che assumano un respiro in
tercomunale e non si dissol 
vano in pochi mesi, il Coor
dinamento zonale delle leghe 
del Vulture-Melfese. sorto 
dalla recente» assemblea di 
Rionero, ha compiuto un sal
to di qunlità non solo orga
nizzativo 

La prima grossa novità è 
rappresentata infatti dalla 
piattaforma di lotta che il 

, Coordinamento si è dato, con 
l'individuazione di precise 
occasioni di lavoro che tro
vano coincidenza con la 
piattaforma zonale CGILrCI-
SL-UIL per lo sviluppo del 
Melfese. La piena utilizzazio 
ne di tutte le risorse di una 
zona dalie grandi vocazioni 

agricole è la prima condizio
ne per avviare lo sviluppo 
socioeconomico, partendo 
dall'esistente. 

Due le strut ture industriali 
che possono garantire l'im
pulso alla occupazione giova
nile: l'Officina Meccanica del
ie grondi riparazioni di Melfi 
(il Coordinamento ha propo
sto l'Istituzione da parte del
la Regione di corsi "di forma
zione professionale per l'uti
lizzo di manodopera specia
lizzata della zona) ed il con
servificio di Gaudiano che 
potrebbe offrire la possibilità 
ai giovani corsisti di lavorare 
tut to l 'anno se si avviasse 
un processo di potenziamento 
delle linee di lavorazione. 

Ma il settore principale In
dividuato nella piattaforma 
dal Coordinamento continua 
ad essere quello dell'agricol
tura. con le proposte di e-
stensione delle colture Inten

sive, dell'allevamento zootec
nico — come testimoniano 
le esperienze del prato-pasco 
lo in via di realizzazione nel 
demani di San Fele, Ruvo. 
Rapone o di piccoli alleva
menti (da fare in terreni non 
ottimali, come lumache, col
tivazione di funghi, apicoltu
ra, ecc.). Inoltre. la commer
cializzazione dell'Aglianico (Il 
vino a denominazione d'ori
gine controllata della zona) 
che il Consorzio delle Canti
ne del Vulture sta progettan
do. può aprire spazi per In
terventi anche da parte del 
giovani, come del resto le 
centinaia di e t tar i di casta
gneto esistenti sulle falde del 
Vulture (tentativi verso 11 po
tenziamento dell'attuale livel
lo di resa sono già in at to 
sui demani di Trapolla e di 
Atella). 

Queste propaste sono pero 
stret tamente legate alla costi

tuzione di cooperative: ne e-
siste già una di giovani della 
285 che opera nel settore tu
ristico ed altre potrebbero 
nascere su progetti specifici 
quali l'assistenza tecnico con
tabile. soprattutto alle piccole 
aziende locali, la sperimenta
zione agraria, soprattutto pei 
tipi di colture nuove da rea
lizzare. l'assistenza agli an 
zianl (già esiste in tal senso 
una cooperativa con soci di 
Venosa e Melfi), il potenzia
mento e il risanamento del 
verde pubblico. 

La piattaforma articolata e 
concreta, segna dunque un 
fatto politico di grande rile
vanza per le leghe lucane del 
disoccupati: per la prima 
volta si lascia alle spalle 11 
rivendicazionismo sterile, si 
individuano occasioni concre
te. attraverso una strategia 
autonoma. 

Ma affinché la piattaforma 

marci concretamente è ne
cessario estendere ulterior
mente il momento della mo 
bilitazione e della lotta. Ta
cendo sempre più delle leghe 
uno strumento di partecipa
zione e di massa. 

Infine, il Coordinamento 
nei portare all'esterno la 
piattaforma aprendo una 
specifica vertenza con gli enti 
locali, gli imprenditori priva
ti. ie organizzazioni che ope
rano nel settore della coope-
razione, rivendica collega
menti più diretti col lavora
tori. con la richiesta alle or
ganizzazioni sindacali di dare 
al Comitato di zona perma
nente — la passibilità reale 
di inserirsi al vari livelli del
le s t rut ture dirigenti sindaca
li e di potere entrare a far 
parte delle commissioni di 
collocamento. 

Arturo Giglio 

PESCARA - Animata seduta del consiglio 

I giovani in Comune: 
vogliamo le assunzioni 
La delegazione ha chiesto nuovi metodi per i piani dell'amministra
zione • Al termine della seduta si è dimesso il vicesindaco socialista 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Seduta mattuti-
na, ieri, del consiglio comu
nale di Pescara, aporta dai 

provvvedimentl per gli anziani 
e gli handicappati (in colle
gamento con il piano della 
285), e chiusa con le dimis
sioni del vice-sindaco socia
lista Di Biasio, che ha anche 
abbandonato il consiglio. 

Sala stracolma, all'inizio, 
con la partecipazione massic
cia di studenti dei collettivi e 
della Lega dei disoccupati. 
assieme ai giovani che hanno 
castltuito nella città coopera
tive di servizi. 

Una delegazione ristretta 
dei giovani si e incontrata 
con la giunta, chiedendo un 
diverso modo di procedere 
nella realizzazione del piani 
per l'occupazione giovanile: 
nelle more degli assessorati. 
da 137 che dovevano essere 1 
giovani da assumere a! Co
mune di Pescara con contrat
ti di formazione e lavoro. 
sono già diventati solo 89. 
mentre irregolarità in alcune 
n^un/ loni f i " n n temere una 
ulteriore riduzione. 

I piani vanno avanti troppo 
lentamente, hanno detto in 
sastanza i giovani, e per di 
più non si approntano i corsi 
di formazione professionale. 
iniziati solo per le cooperati
ve (tre) di animazione. 

Dopo l'incontro con la 
giunta, alla quale i giovani 
hanno anche chiesto una pre
sa di posizione contro la 
Dresenza di Almirante a Pe
scara domenica prossima e 
interventi per 1 vari e com
plessi problemi che quotld'a-
namente scopoiano nelle 
scuole, leehe collcttivi e coo
perative si sono riuniti in as
semblea ne1 salone de'la 
Cnnfeolt'vatori. a p e a di
stanza rial romunp. Hanno 
stilato un volantino In cui si 
(l'"hÌarnno insor'' , ! c fatti Ho] 
comportamento de'la giunta, 
che invitano a dimettersi, di
cono. per « manifesta ineffi
cienza ». 

Sabato mattina terranno u 
na manifestazione con scio
pero 'n tutte le scuole, mani
festazione di protesta anti
fascista e n t r e il previsto 
comizio di Almiran'e (la 
giunta si è impegnata a di
chiarare l'iniziativa « indesi
derabile » e sempre ieri mat
tina delegazioni' dei partiti 
costituzionali si sono incon
trate col prefetto ner chiede
re la revoca della piazza). 
ma che porrà insieme tut te 
le « vertenze di scuola ». Dai 
nrohleml di democrazia all'I 
PAS (Istituto alberghiero di 
stato, dove dopo gli scioperi 
ti presidente non vuol far 
rientrare gli studenti del 
convitto, a meno che non 
ciano accomoagnati dai geni
tori) all'edilizia scolastica. 

Nella cronaca del consiglio. 
l'approvazione della delibera 
che Istituisce il servizio di 
assistenza domiciliare agli 
anziani e agli handicappati — 
iffidato a coop?rativc forma
te da iscritti alle liste specia-
H — il PCI ha votato a favo-
r**. prechpndo però la pro
pria opposizione a menziona
re. nella relazione, una even
tuale convenzione con l'IN-
RCA. Istituto nazionale ripo
so e cura per anziani, ente 
morale In via di scioglimen
to. 

Poi la controversa nuestIo
ne dell'affidamento della pub
blicità dello stadio alla Pe
scara calc'o. delibera sulla 
quale il PCI ha votato con
tro. « Non sono tanto i 15 
milioni a renderci perplessi 
- ha detto il capogruppo del 
PCI Ciafardini — quanto 11 
metodo. Solo due eiorni dopo 
la delibera di giunta, lo sta
dio era pieno di cartelloni. 
che non si potevano certo 
preparare in 48 ore » 

Poco prima, con una dl-

chiurazione che definiva « pi-
latcsca » l'atteggiamento della 
giunta, si era dimesso 11 vi
ce-sindaco socialista Di Bia
sio accusato dalla Confeser-
centi di aver concesso con 
troppa facilità parere favore
vole alla nascita di sei nuovi 
supermercati a Pescara, 
quando esistono precise indi
cazioni della maggioranza per 
il blocco delle licenze, prima 
della elaborazione di un pia
no commerciale raccordato al 
piano regolatore 

L'atmasfcra si è un po' 
drammatizzata: c'è chi ha 

parlato di scollamento della 
maggioranza. « Se scollamen
to c'è — ha detto Ciafardini 
- è per responsabilità preci

se; il PCI ha chiesto da un 
mese un incontro sul piano 
triennale degli investimenti. 
il PEEP, la situazione dei 
quartieri periferici e delle 
scuole, ma gli altri partiti 
non hanno ancor risposto. 
Noi siamo pronti anche su
bito ». Su questa dichiarazio
ne che non ha avuto ri
sposta — si è chiusa la sedu
ta del Consiglio. 

Nadia Tarantini 

Nella trattativa tra i partiti 

Primo scoglio superato 
per la crisi in Puglia 

Dopo le perplessità de posizione comune sul 
problema delle deleghe dei poteri regionali 

Dalla nostra redazione 
BARI — Crisi alla Regio
ne Puglia: a che punto 
siamo? Ieri per tutta la 
giornata si sono riunite 
le delegazioni del partiti 
impegnate nella trattati
va. Si è discussa la for
mulazione di un pream
bolo politico programma
tico, che dovrebbe costi
tuire la prima parte, ge
nerale. del nuovo accor
do tra le forze politiche 
che costituiranno la mag
gioranza di governo alla 
Regione Puglia. Si è par
lato soprattutto delle de
leghe e della programma
zione regionale. 

Quello che sembrava es
sere uno scoglio per la 
trattativa, quello appun 
to delle deleghe, sembra 
definitivamente superato, 
almeno in linea di prin
cipio. Sulla questione, co-

j me si sa. si erano mani
festate in sede di tratta
tiva non poche perples 
sita per lo più da parte 
democristiana. Vi erano 
resistenze da parte degli 
assessori ad entrare in un 
ordine di idee di decen
tramento amministrativo 
dei poteri regionali; vi 

erano soprattutto perples
sità sui soggetti che tali 
deleghe sarebbero stati le
gittimati ad avere. La leg
ge 382 parla chiaro: i Co
muni. le Province e le 
Comunità montane; da 
parte DC. invece, si ten
deva a voler ammettere 
la delega anche ad enti 
strumentali. Ma ieri la 
parte del preambolo pò 
litico dedicato a questa 
questione è stata appro 
vata all 'unanimità. 

Negli ultimi giorni, per 
altro, si erano registrate 
dichiarazioni da parte de
gli assessori regionali più 
interessati alla questione, 
che aveva lasciato inten
dere, come poi è stato 
in effetti, che si andava 
verso un accordo. I par
titi inoltre hanno espres
so un giudizio sostanzial
mente positivo sulla pro
posta liberale per l'isti
tuzione di un comitato di 
intesa delle autonomie lo
cali che dovrebl>e essere 
« l'organismo della parte
cipazione, della elabora
zione, della programma
zione e della ristruttura
zione del potere regio
nale ». 

Non una parola sul programma 

Palermo: al rallentatore 
il nuovo centro sinistra 

PALERMO — Si consumano tra mille difficoltà le proce
dure della formazione de! centro sinistra a Palermo. Sta
dera sono previste le ultime due tappe, col trasferimento 
della formula triparti ta DC-PSI-PSDI anche alla Provincia 
«al Palazzo Comitini dovrebbe venire eletta la giunta) e 
con le dichiarazioni programmatiche del neosiodaco. il de 
Salvatore- Mantiene al Palazzo delle Aquile. 

In realtà, essendo state queste sett imane occupate pre
valentemente dagli scontri tra I partiti e nei partiti della 
nuova coalizione per la spartizione degli assessorati, c'è 
poca attesa per le linee del programma della giunta comu
nale che verranno esposte dal nuovo sindaco: una solu
zione. quella del tripartito, che per altro gli stessi socia
listi palermitani (i quali avevano fatto di tut to per man
darla in porto su chiaro suggerimento dei loro dirigenti 
nazionali) presentano adesso come forzatamente «provvi
soria ». 

Il 30 novembre scadeva il termine per l'utilizzazione del 
40 miliardi che toccano a Palermo in base al piano d'emer
genza varato dall'ARS all'inizio dell'estate. La giunta comu
nale, imece. non ha ancora neanche attribuito le deleghe 
dei vari assessorati per violenti contrasti interni. 

L'unico programma davvero pronto è quello presentato 
nel giorni scorsi dal PCI, H quale sostiene la necessità di 
rispondere alla volontà di rinnovamento e ai fatti nuovi 
della città con un impegno politico programmatico, rispetto 

i al quale il centro sinistra rivela di non essere affatto 
i all'altezza. 

Mentre i problemi 

cittadini aumentano 

Catanzaro: 
è guerra 
aperta 
tra le 

correnti de 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Fra le cor 
renti de, a Catanzaro, è or-
mal la guerra aperta Falliti 
sul nascere tutti i tentativi 
di mediazione per ricompone 
un partito che a livello comu
nale dispone di una rappre
sentanza — si badi bene — 
di 20 consiglieri su 40, la ma
no è passata direttamente dal
la segreteria provinciale ai 
caplcorrente in persona, per 
intendersi all'on. Ernesto Puc
ci che ha la più consistente 
rappresentanza a livello co 
munale e all'assessore regio 
naie Carmelo Puglia che In
vece ha la maggioranza a li 
vello provinciale e regionale. 

Anche il tentativo di ulfi-
I dare l'ufficio di mediazione 

ad una corrente di minorar) 
za, quella che la capo al .se 
natore Tiriolo. è praticameli 
te sfumato. Per responsabi
lità della DC, dunque, la cit
tà capoluogo della Calabria 
è governata da una giunta 
minoritaria DC-PSDI e PRI. 
che ha fallito il suo compito 
come giunta dell'intesa pro
grammatica fra i partiti de 
mocratici e che i stata sono
ramente bocciata dalle sini
stre (PSI e PCI) e da sei 
franchi tiratori de, quando 
si è presentata circa un mese 
fa come espressione di una 
formula centrista. 

La DC non riesce, dopo que
sto episodio, che è alla base 
della crisi attuale (quasi a di
mostrare che dalla intesa non 
se ne esce indenni, e che la 
via da seguire è quella della 
coerenza e del rispetto degli 
accordi) a mettere insieme 

i i suoi pezzi. La maggioranza 
| quasi assoluta che detiene in 

seno al consesso civico, è so. 
I lo sulla carta, mentre le fai 
I de interne, la lotta per il 

sottopotere hanno raggiunto 
, vertici parossistici. 
, Il partito scudocrociato che 
I ha sempre e fino a questo 
I momento rifiutato di dare 
! corso ad una giunta di emer-
I gonza con il PCI, proprio sul-
| la base del fatto di disporre 

di una maggioranza quasi as 
' soluta nel consiglio comuna-
l le. nello stesso tempo non rie

sce a trovare una formula. 
purché sia capace cioè di 
reggere alla sfida del PCI. Il 
nastro partito, ormai alla op 
posizione, ha chiesto di con 
frontarsl sulla attuazione dei 
programmi e sul modo di af
frontare una crisi sempre più 
grave e drammatica. 

Questo confronto, inoltre. 
la DC dovrà sostenerlo con 
l'opinione pubblica, con il 
movimento che sempre più 
massiccio e organizzato sta 
andando avanti nei quartieri 
e che « esige » una città diver
sa. governata in modo diver 
so. da una giunta comunale 
forte, capace di affrontare 
almeno i problemi gravissimi 
dell'emergenza, sui quali la 
giunta Mule si è. invece, com
pletamente seduta. 

Queste cose sono state ri 
badite nei giorni .scorsi nel
l'ambito di una assemblea c;t 
tadina con il compasno Am 
brogio e in tut ta una serie d: 
altre iniziative nelle sezioni 
del PCI a Siano. Catanzaro 
Lido, due quartieri emblema 
tici dell'abbandono compiego 
in cui la città ormai da an . 
ni è costretta a vivere. 

Basti pensare che ancora 
la città non ha una divisione 
delle zone per l'applicazione 
della legge sull'equo canone. 
mentre le lettere di sfratto 
sono partite a migliaia per 
colpire i reti meno aì#hit-nii 
della città. Centinaia di ri 
chieste di concessioni edili 
zie. oltre 700. giacciono nei 
cassetti comunali, mentre ii 
tentativo che sindaco e g.un 
ta hanno sempre portato a 
vanti è quello d: dare !a stu
ra ad un uiter.orc aga l lo 
speculativo 

n. m. 

Atteggiamento completamente rinunciatario nel dibattito all'Assemblea regionale siciliana 

Metano: la DC non muove un dito 
Prosegue la battaglia del gruppo comunista perché la nuova fonte energetica, che arriverà dall'Algeria nel 
1981, entri in modo organico nei piani di sviluppo economico dell'isola - L'esame del bilancio per il 1979 

Dalla nostra redazione ! 

PALERMO — E' diventato. 
ormai, anch'esso un punto d: 
rilievo del confronto tra !e 
forze autonomistiche Sicilia i 
ne. E' il grosso appuntameli ! 
to del metanodotto Algeria-
Italia che pone alla Regione t 
compiti e scadenze di peso 
non irrilevante. 

L'azione del governo M.U-
tarella mostra ancora segni 
preoccupanti: c'è scarso im
pegno. incertezza nel fare del 
metanodotto l'occasione fon
damentale di un diverso svi
luppo economico dell'isola. 
Non si registra alcuna chiara | 
volontà di portare avanti 
davvero una trat tat iva sul'ar-
gomcnto col governo nazio
nale. 

Segnali di questo atteggia
mento sono venuti sia dalla 
relazione che l'assessore re-
clonale all'Industria, il de 
Slvatore Grillo ha presenta
to alla giunta di governo (si 
è t ra t ta to di un intervento 
più tecnico che di indieazio 

ne politico strategica sulle ini
ziative da assumere). s:a nel 
la riunione dei'.a commissione 
parlamentare Industria del 
l'Assemblea regionale che. 
su sollecitazione del PCI. ha 
cominciato a discutere sulle 
prospettive concrete di utihz 
za/.ione dell 'importante risor 
sa energetica ohe sarà a di 
.^posizione a partire dal 1981. 

In commissione, infatti. 
l 'orientamento rinunciatario 
del governo è emerso in duo 
occasioni. La prima, quando 
lo stesso assessore ha riba
dito il contenuto della prò 
pi;a relazione alla giunta, la 
seconda nella audizione del 
presidente dell'Ente Minera
rio Siciliano, il de Giussop-» 
D'Angelo. Il quale appaia. 
anche lui. ooco propenso a 
consolidare un rapporto pei 
manente in sede nazionale 
per far rientrare la questiona 
metano nel plano triennale 
per l'economia. 

Questo è infatti un banco 
di prova decisivo: anzi, un 
obiettivo strategico da per

seguire col massimo di deter
minazione per scongiurare il 
pencolo cne la grande cpera 
del metanodotto scavalchi gl> 
interessi legittimi delia Sici
lia e delle altre regioni me 
ridionali. 

E che le intenzioni del go 
verno, almeno quelle f.nora 
espresse, siano proprio carat
terizzate dalla r i nunca a 
scendere «n campo in q u o t a 
battaglia fondamer.utie k> 
ha confermato una « p r e s 
sione «unificativa us*.t* 1aì 
presidente dell'EMS durante 
la riunione dell* com.T.:s-
s:one. 

Ha de;to. Matt i . D Ange 
lo., a A Roma quelli della 
SNAM (la società del grup
po ENI che si occupa dell'ope
ra • nA-T.) si s tanno muo
vendo per far rientrare la 
costruzione della rete inter
na siciliana nel progetto Pan-
doli i ». E quel « stanno • è 
un po' la dimostrazione che 
li governo regionale e gli en
ti pubblici siciliani non ri

tengono in effetti ancora d! 
dover gettare tut to il loro 
peso nel dibattito sull'econo 
mia. come se ciò non li ri
guardasse. 

E questo appare come una 
posizione di una certa gra
vità — t'ha rilevato il com
pagno G oacchino Vizzml. vi
ce presidente dei gruppo co-
mun:s*j>. intervenendo in 
commissione — al cospetto 
della conclusione unitaria. 
che pure era s ta ta sancita 
nei documento su! piano Pan-
dolfl votato dall'Assemblea 
regionale. 

Intanto all'ARS. la com
missione Finanze ha iniziato 
ad esaminare U bilancio di 
previs.one della Regione per 
il 1979. mentre il Comitato di 
programmazione nella sua 
prima riunione (relatore il 
segretario, compagno Alfre
do Gaiasso) ha affrontato la 
linea per la redazione del bi
lancio poliennale. 

s. ser. 

A Palermo convegni 
dell'Istituto Gramsci 

PALERMO — Domani sera, 
venerdì, alle 17.30 nella se
de dell'Istituto Gramsci sici
liano (corso Calafatimi 633» 
il prof. Guido Neppi Modo 
na. ordinario dell'Università 
di Torino parlerà sul tema: 
«Magistratura e po'via nel
la Costituzione: il , oblema 
deìl'ord.ne democrat.co ». ne1. 
quadro del ciclo di lezioni e 
dibattiti sul'.a Costituzione. 
inaugurato da Ingrao. 

Sabato 2 dicembre, alle 
17.30, sempre per iniziativa 
del Gramsci. nell'Aula ma
gna della facoltà di Econo
mia e commercio, in viale 
delle Scienze, il prof. Augu
sto Graziani, ordinario nel
l'Università di Napoli, par
lerà sul tema: « Il Mezzogior
no e una nuova politica eco
nomica: l 'appuntamento del 
piano triennale ». 

Rompendo l'unità con PCI e PRI 

Senza reali motivi il PSI 
impone la crisi a Larino 
In Consiglio i socialisti cambiano posizione politica 
nel giro di tre ore — Il precedente di Colletorto 

LARINO — Nella tarda sera
ta di ieri l'altro, durante la 
riunione del Consiglio comu
nale di Larino. uno dei mag
giori centri della regione, i 
socialisti sono usciti dalla 
Giunta dimettendosi da tu t te 
le cariche. La Giunta demo
cratica di sinistra era com
posta da comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

La motivazione addotta è 
quella secondo cu; « sareblje 
stato rilasciato un permesso 
ad una edicola di giornali di 
spostare il proprio punto di 
vendita di 50 metri ». ma in 
realtà le motivazioni sono di
verse e comunque non di no
stra conoscenza, 

I socialisti hanno poi con
tinuato affermando che il 
quadro politico, quello forma
to da comunisti e repubbli
cani (5 e 2 consiglieri), an
dava bene ed era l'unico pos
sibile e pertanto essi avreb
bero continuato ad appoggia
re l'esecutivo dall'esterno. I 
democristiani intervenendo 
successivamente al dibatti to 

hanno affermato che. pren
dendo at to della nuova si
tuazione venutasi a determi
nare con le dimissioni dei 
socialisti dalla Giunta, chie
devano che anche i comuni
sti facessero la stessa cosa. 

Dopo l'intervento dei de
mocristiani. i socialisti tor
navano ad intervenire chie
dendo anch'essi, anche se in 
modo velato, le dimissioni 
dei comunisti. Dunque i so
cialisti dopo tre ore di di
battito modificavano parzial
mente la posizione. 

Al di là di qualsiasi moti
vazione generica, vogliamo ri
cordare che questa decisione 
dei socialisti nel Molise, vie
ne dopo quella di Colletorto 
dove i socialisti amministra
no insieme alla DC da oltre 
un anno e dopo aver rotto 
l'unità a sinistra. Dove si vuo
le arrivare? Non sarebbe uti
le che questa setttmana 
che ci divide dalla prossima 
riunione del Consiglio comu
nale venisse spesa per una 
ricomposizione dell'unità del
la sinistra? 


